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Irrportante ordine del giorno approvato alla Camera 

MEC AGRICOLO: IL GOVERNO 
IMPEGNATO A UNA REVISIONE 

Lo siato di paralisi della Comunità - Chiaromonte prearinuncia iM'MzMiva del PCI per un dibattilo parlamentare 

La legge approvata alla Camera 

A conclusione del dibattito 
sulla legge-delega per la terza 
tappa del MEC — che ha messo 
ampiamente in luce lo stato di 
progressiva paralisi in cui ver 
aano le strutture comunitarie 
soprattutto per ciò che concer­
ne ti mercato agricolo — il go­
verno. tramite il sottosegreta­
rio agli esteri Pedini, ha assun­
to ieri alla Camera alcuni im­
pegni. 

1 deputati del PC! e del 
PSIUP. che avevano come è no­
to presentato un ordine de! gior­
no firmato dai compagni Mae-
ciocchi. Sandri. Bartesaghi. Lat­
tano, Marras. Jotti e Avo-
lio. hanno dichiarato di ade­
rire ad alcuni punti chiave di 
un ordine del giorno presenta­
to successivamente dal PS1. In 
esso, ha affermato la compa­
gna Macciocchi. malgrado il 
fatto che il disaccordo sussi­
sta su questa o quella formu­
lazione. vi è una valuzlone del­
la crisi esistente nei MKC che 
per certi aspetti coincide con 
quella dell'opposizione di sini­
stra. Di conseguenza, è stata 
data l'adesione alla seconda par­
te del documento socialista, il 
Quale impegna il governo su 
tre questioni specifiche, e cioè: 
1) proporre agli altri membri 
della comunità la revisione de­
gli accordi agricoli per elimi­
narne le conseguenze negative 
sull'economia italiana; 2) con­
sultare il Parlamento prima di 
definire gli impegni circa il 
« Memorandum agricolo 1980 > 
(piano Mansholt); i) riferire in 
Parlamento sulle misure che 
intende prendere per armoni*-
xare le politiche monetarie de­
gli Stati membri e sulla posi­
none che intende sostener* in 
ordine all'imminente vertice che 
ai terrà all'Aja il 18 novembre. 

U problema à auto ripreso 
nel pomeriggio al Senato dal 
compagno Chiaromonte, interve­
nuto nel dibattito sulla situa* 
nona monetaria internazionale. 
La cose detta da Colombo in 
relaxione alla crisi della poli­
tica agricola comunitaria — ha 
detto Chiaromonte — sono del 
tutto inadeguate rispetto alla 

fravità della situazione. Dopo 
e isolamento • della Francia 

in agosto e oggi della Germa­
nia di Bonn, la politica comu­
nitaria è di fatto sospesa. La 
unica argomentazione usata dal 
ministro del Tesoro é che non 
si poteva fare diversamente 
dato che a Bonn non siede un 
governo nel pieno delle sue 
prerogative. 

L'anno scorso — ha prose­
guito il senatore comunista — 
chiedemmo la sospensione del 
MEC agricolo, in una discus­
sione che si svolse qui al Se­
nato. Era una proposta posi­
tiva perché tendeva non già a 
chiudere U nostro paese in una 
assurda autarchia, ma voleva 
modificare l'impostazione di 
una politica profondamente sba-

f iata. Uggì U MEC agricolo 
m crisi e di fatto « sospeso ». 

Ma questo si verifica non solo 
perché il franco è stato svalu­
tato e il marco rivalutato: la 
crisi é più antica e profonda, 
Prendere atto di questa sospen­
sione di fatto è necessario per 
realizzare, da parte dell'Italia. 
una iniziativa per la revisione 
dei principi e dei regolamenti 
della politica agricola comuni­
taria, nell'interesse dei lavora­
tori e dei consumatori, dell'agri­
coltura e della economia ita­
liana. 

Alla Camera — ha concluso 
Chiaromonte — il governo ha 
accettato oggi un ordine del 
giorno socialista che rivendica 
anch'esso una revisione della 
politica agricola comunitaria. I 
comunisti — lo preannuncio qui 
— sono intenzionati a suscitare 
una discussione parlamentare 
specifica intorno alla sospen­
sione e alla revisione del MKC 
agricolo. 

Nella seduta |x>meridu;na la 
Camera ha iniziato il dibattito 
sulla legge per l'inchiesta parla­
mentare sulle cause del bandi­
tismo in Sardegna. Ria appro­
vata dal -Senato. Sono interve­
nuti fra gli altri gli ori. SANNA 
(PSIUP) e CARTA (DO. Il pri­
mo ha condotto una profonda 
critica alla impostazione restrit­
tiva della legge stessa; anche 
il secondo, pur dichiarandosi fa­
vorevole nel complesso, ha avan-
sato sene riserve. 

lo sinistro de 
aitateci 

le posizioni 
di Piccoli 

J^ELLA DC. dopo la sorti 
ta di Piccoli che ha mi 

nacciato le dimissioni qua­
lora non si formi una maggio­
ranza omogenea e funziona­
le al rilancio del quadriparti­
to. la tensione si è accentua 
ta. mentre la posizione del 
segretario politico si va fa­
cendo sempre più precaria. 
Nella nottata fra mercoledì e 
giovedì si sono susseguite fi­
no a tarda ora le riunioni 
ed i contatti delle correnti h 
prepara/ione della riunione 
della direzione che dovrebbe 
aver luogo nella prossima set­
timana. Gli osservatori poli­
tici sono concordi nell'affer-
mare che Piccoli appare in 
pericolo. La cronaca registra 
peraltro un aspro attacco al 
segretario del partito da par­
te del settimanale della « si­
nistra di base », Politica. Com­
mentando i recenti risultati 
elettorali della Germania fe­
derale, il settimanale fa am­
pi riferimenti alla situazione 
italiana e scrive che se il 
centro sinistra quadripartito 
dai quale Piccoli non sa di­
scostarsi « diventasse una spe­
cie di scelta di civiltà > non 
avrebbe altro destino che 
quello di amministrare gli 
equilibri esistenti 

Sindaci della RDT a Filetto 

Una delegazione di sindaci della Repubblica democratica tedesca si é recala a Filetto di 
Camarda, il paese degli Abruzzi deve si svolse la feroce strage nazista comandale dal­
l'altera capitane Defregger. GII eletti del popolo tedesco, rendendo omaggio alle vittime 
del massacro, hanno volute manifestare i sentimenti della popolazione della RDT, ben lon­
tani dal riconoscersi nel « devere dell'obbedienza t in nome del quale t'attuale vescovo De­
fregger difende II sue epereto d'alloro. Nella foto: gli espiti depongono una corona sulle 
siale che ricorda II sacrificio del 17 fucilati. 

Queste le nuove norme 
sul blocco dei fitti 

Ecco il testo completo della nuova legge sui f itt i che la Camera dei depu­
tati ha approvato ieri con il voto della maggioranza governativa e del MSI: 

Contratti 
ART. 1. 

I contratti di locazione e di sublocarlo 
ne di immobili urbani adibiti ad uso di 
abitazione, già prorogati con legge 12 feb­
braio 19W. n. 4. sono ulteriormente proro­
gati fino al 31 dicembre 1970 o alle scaden 
ze consuetudinarie successive, per gli al­
loggi compoeti di non più di cinque vani 
abitabili oltre agli accessori e con indice 
di affollamento pari o superiore ad uno. 
purché il conduttore, o il sub-conduttore 
e i componenti la sua famiglia anagrafica 
siano iscritti, ai fini dell'imposta compie 
mentare per l'anno 1MB. per un reddito non 
superiore ai 2 milioni e 600 mila lire. 

Sono altresì prorogati, fino alla stessa 
scadenza di cui al comma precedente, i 
contratti di locazione e di sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad uso (M abita­
zione, in corso alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, per gli al­
loggi composti di non più di cinque vani 
abitabili oltre gli accessori anche quando 
l'indice di affollamento aia inferiore ad 
uno, nei riguardi dei conduttori o subcon­
duttori i quali dimostrino che i loro prò 
venti e quelli dei componenti la famiglia 
anagrafica non superino complessivamen­
te le lire 150 mila mensili. 

L'esecuzione deve essere fiatata non ol­
tre 30 giorni dalla data del decreto quando 
il rilascio è disposto per motivi di inadem­
pienza, oppure nella ipotesi che il provvedi­
mento d; rilascio sia stato determinato da 
disdetti del conduttore. 

Negli altri casi il pretore, tenuto conto 
delle circostanze di fatto attinenti oom 
parativamente alle condizioni del oondutto 
re e del locatore, può fissare la data della 
esecuzione non oltre sei mesi dalla emissio­
ne del decreto. 

Art. 7. 
I canoni delle locazioni e subloeasioni ia 

corso alla data di entrata in vigore dalla 
presente legge, relativi ad immobili nei 
quali si eserciti dal conduttore o subcon­
duttore una attività professionale, commer­
ciale o artigiana aventi le caratteristiche 
di cui al primo comma dell'articolo 6". non­
ché attività culturali, di istruzione, sinda­
cali. assistenziali e cooperatile, non pos­
sono essere aumentati anche quando il con­
tratto è rinnovato con altro conduttore. 

Su istanza del conduttore che non sia mo-, Nei contratti già stipulati prima dellen-

Vivace scontro all'Istituto di pedagogia di Roma 

Bambini disadattati: la destra di 
contro la legge proposta dalle Atti 
Sono 3 milioni i bimbi con difficoltà psichiche e sociali • Disadattata è la società che li respinge • Le 
iniziative dei comunisti - La proposta di legge dell'on. Foschi - Attacchi da destra e da sinistra 
< Disadattato > o « insufficien­

te mentale y. questa l'ctiihctta 
che l'attuale sistema assistenxia-
le italiano appiccica su quasi tre 
milioni di bambini, una etichet­
ta che spesso equivale ad una 
condanna a vita, dietro la quale 
fiorisce v prospera un.» scanda­
losa industri.!, roba da int'd'o-
evo, ionie (ìrottaferrata. Pra­
to, Modr-nn insegnano. Una ver­
gogna di e iiK-eilare. il più pre­
sto possibile. 

Perciò le forze politiche, so­
ciali o culturali più a\an/.ate 
discutono ì modi e i tempi di 
una riforma radicale dell'assi­
stenza aH'mfan/'..r una pro­
posta «li h'Htfe Minella (PCI) 
presentata al Senato: un con­
vegno sui « diritti del bambino > 
nel maggio scorso a noma sem­
pre per ini/.iati\a del PCI: ieri 
sera, mlino, una •» ta\<vla io 
tonda » sul tema dell'assistenza 
sociale ed educatone specia­
lizzata in Italia alla facoltà di 
Magistero dell'Università di Ro­
ma su iniziativa dell'istituto di 
Pedagogia diretto dal prof. Lui 
gi Volpiceli!'. 

Altri partecipanti al dibattito 
-- moderatore Ettore Della (lio 
Vanna — sono stati (ìian Paolo 
Meticci, presidente del tribuna­
le por i minori della Toscana, e 
l'on. Franco Foschi, delle \CI.T. 
r>res^nta'ore d: una proposta di 
letfgp sulla materia. 

Tn concreto la * tavola roton­
da » ha avuto lo scopo di fare 
da trampolino di lancio della 
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proposta di legge Foschi, un 
lancio che tuttavia ha suscitato 
reazioni vivaci, ed anche aspre. 

da destra e da sinistra. Vedia­
mo l'attacco da destra, sfer­
rato da una donna, che si è 
quahticatA come moglie dell'ono­
revole Snana lieo ("nome che cu­
riosamente figura tra i presen­
tatori della proposta pariamoti-
tare in questione) ma precisan­
do di parlare come dirigente 
del CIF (organizza/-ione femiiit 
mie assistenziale cattolica) e di 
varie organizzazioni religiose. 
«Qui si denigrano ì ministeri. 
si deride l'opvra compiuta da 
setnpre dalla Chiesa, si infanga 
tutto *. ha osclaiiMto con vee­
menza l'interlocutrice, pur am­
mettendo che le autorità compe­
tenti hanno mancato al loro oh 
bligo di sorveglianza degli isti 
tuti di assistenz-a dove minori 
sono stati oggetto di violenza 

Vicino alla signora Scianatico 
sedeva l'onorevole Angela (Io 
telh, precidente dell'ONMI. uno 
degli enti maggiormente resini 
sabili (assieme al ministero de 
gli Interni) dell'attuale intolle^ 
rabile situa/ione assistenziale. F. 
si è capito molto bene clic la 
consorte del deputato d e prò 
tastava anche a nome della pie 
sidentessa dell'ONMI e degli al 
tri notabili democristiani a capo 
degli innumerevoli carrozzoni 
ed enti privati collegati alla IX' 
ed allo organizzazioni religiose. 

In effetti la proposta di legge 
Foschi chiede una organizzazio­
ne assistenziale di tipo nuovo, 
che tolga ogni competenza in 
materia ai vari ministeri (quel 
lo dell'Interno in primo luogo) 
per as<iommarla al ministero 
della Sanità: inoltre prevede 
una articolazione periferica ba­
sata sulle Regioni, ai Cornimi e 
consorzi di Comuni \JX proposta 
chiede esplicitamente l'abohzio 
ne (anche se errfro tre anni) di 
tinti i carrozzoni assistenziali 
esistenti. ONMI in pruno luogo 
Comprensibili, quindi, gli strilli 
di coloro che vedono minacciati 
centri di potere potentissimi dal 
Plinto di vista ei-onotmoo finan­
ziano ed elettorale, 

Da «nutra la prposta da leg 
gè aclista è stata contestata da 
un gruppo di giovani psicologi. 
sociologi e studeot' ohe giudi 
cano l'iniziativ* come un ten­
tativo di razionalizzazione del­
l'attuale sistema. La legge — 
hanno scritto gli studenti in un 
loro documento — mette in se 
rondo piano l'opere di preven 
none e di rimozione delle cause 
sociali del disadattamento mi 
nord* (solo il 10% dei coeid 
detti disadattati possono definir 
si tali par cecità, sordità, mon 
gotlamo. ritardo greve, mentre 
la natante parte soffre di diffl 
colta di natura sociale). Per con­
tro la legge esalta gli strumenti 
di diagnosi del disadattamento 
che tono privi di un serio va­
lore scientifico — anche perchè 
utiliziati da personale tecnico 
Impreparato o assuefatto «Ile 
direttive del sistema — e che 
di fatto codifleano una pratica 
(t esclusione e di segregazione. 

Un dibattilo ed uno scontro. 
come M vede, molto vivace. E' 
positivo, comunque, che l'inizia­
tiva presa dai comunisti la scor­
sa prona vera abbia a porto la 
via ad approfondimenti e con­
fronti, mostrando sojffattuHo le 
reali possafruita di intese prò 
grammatiche e operative tra tut­
ti' le forze della .sinistra che vo­
gliono smantellare l'attuale ai 
stema assistenza.ile basato sul 
binomio canta violenza [H»r ini­
ziare la costruzione di un nuovo 
sistema che affermi i diritti del 
bambino e la dignità dell'uomo 

Concetto Testai 

Vecchietti 
porla 

davanti 
alla Pirelli 

MILANO. 9. 
Il compagno Tullio Vecchietti. 

segretario nazionale del PSIUP. 
ha parlato questa mattina da­
vanti alla € Pirelli > e, più tar­
di. davanti ai cancelli dell'Alfa 
Romeo. 

Intervento di Fortunati al Senato 

Politica monetaria: 
critiche a Colombo 

Iie valutazioni ottimistiche 
del ministro Colombo sulla si­
tuazione monetarii! interna­
zionale e circa le prospettive 
della economia italiana so­
no state criticate da più par­
ti, nel dibattito che ieri si è 
aviluppato al Senato. 

Da parte loro, i senatori co­
munisti Fortunati e Chia­
romonte hanno con fermezza 
attaccato rispettivamente la 
linea generale del governo e. 
In particolare, la uialplonza 
con cui il miniatro oiombo 
ha affrontato i problemi con­
nessi al MEC agricolo. 

Il compagno Fortunati ha 
contestato le affermazioni del 
ministro del Tesoro, secondo 
le quali la creazione elei co 
slddettl «diritti speciali di 
prelievo » costituisce un av­
venimento di grande poi-tuta. 
Essa ha invece una parte so­
stanzialmente congiunturale. 
Fortunati ha anche richiama­
to l'attenzione del Senato sul­
la delicatezza del momento in 
relazione alla fluidità della si­
tuazione monetaria e uoli'ica 
nella Germania occidentale e 
sulle incertezza derivanti dal­
la riuttuaalone del camoi. Pro­
blemi che non si esauriscono 
con discussioni ma su cui 11 
Parlamento dovrà più appro­
fonditamente tornare .turante 
il dibattito sui Bilanci. 

La crisi dal sistema iman-
starlo internazionale è però 
strutturala — ha dotto Fir 
tunatt — per oui bisogna 
cambiar* non aggiustare 11 si­
stema, detronlssando l'oro e il 
dollaro, tenendo conto dal­
la nuova realtà mondiale • se 
non ti vuoto aooantuar* U di* 
stacco fra lo economia piti 
evoluta • Quella meno «volu­
ta. Difatti mantenere In pio-
di il slatama natia tua so­
stanza a aggiungervi i diritti 

speciali di prelievo, la fluttua-
sione dei cambi a il ritocco 
delle « parità » — ha osserva­
to ancora Fortunati — signifi­
ca consolidare la supremazia 
egemonica del dollaro, a ren­
dere sempre piti pericolosa la 
manovra degli eurodollari, 
scaricando sugli ai tri paesi la 
inflazione degli Stati Uniti. 

E al di là delle Intanatemi 
e degli eventuali vantaggi a 
breve tarmine, di fatto, si raf­
forza la linea politica id eco­
nomica (e militar* a aggres­
siva) dell'imperialismo ame­
ricano. 

Per altro è sullo afondo 
della sua politica monetaria 
internazionale che il governo 
non combatte con sufficiente 
fermezza la fuga dei capitali 
all'estero e non ricorra a tut­
ti i rnezn per accrescerà gli 
investimenti pubblici. 

D'altra parte — ha conclu­
so Fortunati — non si posso­
no stimolare gli investimen­
ti privati con i cosiddetti ron­
di di investimento mattando 
in discussione la nominativi-
tà dei titoli azionari e trince­
randosi continuamente nella 
conservazione del feudale isti­
tuto del segreto bancario ohe 
proprio dai paesi cui Colom­
bo guarda con reverente n 
spetto è stato da tempo ano-
lito. 

Il ministro de! Tesoro, conclu­
dendo, ha manifestato una evi­
dente incertezza, ma ha difese 
la linea fin qui seguita anche se 
ha articolato il suo discorso in 
modo da non sottovalutare diver­
si dei rilievi posti dall'opposizio­
ne di sinistra. Ha insistito sul 
ruolo che avrebbe la «direzio­
ne internazionale » sui diritti di 
prelievo rispetto all'egemonia 
americana e del maggior peso 
che l'Europa avrebbe ora in tut­
ti gli organismi monetari inter­
nazionali. 

ART. J. 
I canoni delle locazioni di immobili ur­

bani adibiti ad uso di abitazione, in corso 
alla data di entrata in vigore della pre 
sente legge, non possono essere aumentati. 
anche quando il contratto è rinnovato con 
altro conduttore. 

Le disposizioni del presente articolo re­
stano in vigore sino al 31 dicembre 1970 e 
alle scadenza consuetudinarie successive, e 
si applicano per gli alloggi composti di 
non più di cinque vani abitabili oltre gli 
accessori e con indice di affollamento pari 
o superiore ad uno, purché il conduttore o 
il subconduttore, e i componenti la sua fa­
miglia anagrafica non siano iscritti, ai fini 
dell'imposta complementare per l'anno 
1980, per un reddito superiore a 2 milioni 
e 500 mila lire. 

Sono escluse dalla disciplina del presen­
te articolo le locazioni e sublocazioni re­
lative ad abitazioni considerate di lusso 
dalle norme vigenti. 

E' fatto altresì divieto di aumento delle 
spese relative alle forniture di servizi, se 
non per comprovato aumento dei costi del 
personale e dei servizi pubblici corrispon­
denti >. 

ART. 3. 
Nei contratti gii stipulati prima dell'en­

trata in vigore della presente legge i ca 
noni di locazione e di sublocazione degli 
immobili non soggetti al regime di blocco 
di cui alla legge 6 novembre 1963. n. 1444, 
aventi le caratteristiche di cui al penultimo 
comma dell'articolo precedente, che abbia­
no superato i limiti appresso indicati, deb­
bono essere ridotti, con decorrenza dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge come segue: 

1) all'ammontare del canone corrispo­
sto alla data del 1. gennaio 1967. maggio­
rato del SS per cento, per gli immobili lo­
cati anteriormente a tale data; 

2) all'ammontare del canone iniziale per 
gli immobili locati successivamente a tale 
data. 

Nel caso di immobili già sottoposti a re­
gime vincolistico e successivamente locati 
a canone libero, le disposizioni di cui sopra 
si applicano con riferimento al primo 
contratto stipulato a regime libero. 

Le norme del presente articolo restano 
in vigore fino «1 31 dicembre 1970 e si ap­
plicano quando il conduttore o il subcon­
duttore e 1 componenti la sua famiglia 
anagrafica non siano iscritti, ai fini della 
imposta complementare per l'anno 1969, 
per un reddito superiore a due milioni e 
cinquecentomila lire. 

Sono escluse dalla disciplina del presente 
articolo le locazioni e sublocazioni relative 
ad abitazioni considerate di lusso dalle 
norme vigenti. 

Sfratti 
ART. 4. 

« Il locatore che, sulla base di un prov­
vedimento di rilascio, voglia procedere alla 
esecuzione deve, in deroga all'articolo 608 
del codice di procedura civile, fare istan­
za al pretore competente ai sensi dell'arti-
'colo 26, comma primo, del codice di prece 
dura civile per chiedere che venga fissata 
la data della esecuzione. 

Se il conduttore non è presente alla 
pronuncia del decreto, questo deve esser­
gli comunicato almeno dieci giorni prima 
della data fissata per l'esecuzione. 

roso il pretore, con le formalità di cui al 
secondo comma, può prorogare per più 
olte e per non più di sei mesi complessivi la 
data di esecuzione di cui al precedente 
comma quando sussistano validi motivi. 

Nel provvedimento che dispone il rila­
scio per morosità di un immobile destinato 
ad uso di abitazione può essere concesso 
al conduttore un termine non inferiore a 
20 giorni e non superiore a sessanta gior­
ni per il pagamento delle pigioni scadute. 
11 provvedimento perde la sua efficacia 
qualora il conduttore paghi le somme do­
vute entro il termine precedentemente 
fissato. 

Al conduttore moroso, che non abbia 
fruito del termine di grazia di cui a) com 
ma precedente, può parimenti essere con­
cessa la proroga dell'esecuzione di cui al 
comma quinto, qualora provveda al paga­
mento delle pigioni scadute nel termine 
fissato dal pretore a seguito del ricorso 
del conduttore diretto ad ottenere la prò 
roga. Detto termine non potrà essere in­
feriore a 20 giorni e superiore a 60. 

Durante il periodo di graduazione e di 
proroga il conduttore è tenuto al paga­
mento di un corrispettivo uguale a quello 
previsto dal contratto di locazione. 

ART. 5 
Per gli alloggi soggetti a proroga ed 

a blocco dei canoni ai sensi della pre­
sente legge, il pretore può concedere, an­
che in più riprese, l'ulteriore proroga di 
cui al quinto comma dell'articolo prece­
dente fino a 30 mesi, valutate compara­
tivamente le condizioni di urgenza o di 
bisogno del locatore o del conduttore. 

Nella prima determinazione della proro­
ga, quando il pretore abbia accertato la 
prevalenza delle ragioni del conduttore 
ovvero la difficoltà per quest'ultimo di 
trovare una nuova idonea sistemazione 
abitativa, anche in rapporto all'esigenza 
per lo stesso di continuare a risiedere 
nella stessa zona o nello stesso quartiere, 
la proroga non può essere inferiore a 
12 mesi. 

Le spese relative al procedimento di 
graduazione degli sfratti, non possono es­
sere ripetute qualora il conduttore non 
si sia opposto alla convalida. 

Al conduttore moroso che non abbia in 
precedenza usufruito del termine di gra­
zia previsto dall'articolo 4 si applica la 
disposizione di cui al settimo comma dello 
stesso articolo. 

Artigiani 
ART. 6 

Sono ulteriormente prorogati fino al 31 
dicembre 1970, i contratti di locazione e 
di sublocazione, gii prorogati dalla legge 
12 febbraio 1969, n. 4, relativi ad immo­
bili nei quali si eserciti dal conduttore 
o subconduttore un'attività professionale. 
o commerciale, organizzata con lavoro 
proprio, dei componenti della famiglia e 
di non più di cinque dipendenti — oltre 
un pari numero per il caso che un se­
condo turno di lavoro sia imposto dalia 
struttura dell'azienda — esclusi gli ap­
prendisti, alla data del 1" gennaio 1969. 
ovvero un'attività artigiana con le carat­
teristiche previste dalla legge 25 luglio 
1956. n. 960. 

La proroga non si applica quando il 
conduttore e il subconduttore siano iscritti. 
ai fini dell'imposta complementare per 
l'anno 1969. per un reddito superiore ai 
6 milioni di lire. 

Quando l'impresa commerciale o arti 
giana siano condotte congiuntamente da 
due o più persone deve aversi riguardo, 
agli effetti del comma precedente, solo al 
più elevato dei redditi delle persone stesse. 

Sono escluse dal beneficio le società 
costituite secondo U libro V del codice 
civile, eccettuate le società cooperative e 
mutualistiche riconosciute ai sensi del de­
creto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1577, 
nonché le imprese commerciali e artigiane 
organizzate in società, semplici e in nome 
collettivo, quando non siano iscritte nei 
ruoli dell'imposta di ricchezza mobile per 
una somma superiore ai dieci milioni. 

La scadenza del vincolo di destinazione 
alberghiera nonché le scadenze delle loca­
zioni di immobili adibiti ad alberghi, pen­
sione o locanda, previste dall'articolo 1 
del decreto-legge 22 dicembre 1968, nu­
mero 1240. modificato dalla legge di con­
versione 12 febhraio 1969, n. 1, sono ulte­
riormente prorogate di un anno. 

trata in vigore della presente legge i canoni 
di locazione e di sublocazione degli immo­
bili non soggetti a regime di blocco, di 
cui al comma precedente, debbono esser* 
ridotti, con decorrenza dalla data di richie­
sta del conduttore, come segue: 

1) all'ammontare del canone corrisposto 
alla data del 1" gennaio 1967. maggiorato 
del 5 per cento, per gli immobili locati an­
teriormente a tale data; 

2) all'ammontare del canone iniziale par 
gli immobili locati successivamente. 

Nel caso di immobili già sottoposti a re­
gime vincolistico e successivamente locati 
a canone libero. le disposizioni di cui sopra 
si applicano con riferimento al primo con­
tratto stipulato in regime lìbero. 

La disciplina del presente articolo non 
si applica quando il conduttore o il subcon­
duttore siano iscritti ai fini dell'imposta 
complementare per l'anno 1969. per un red­
dito superiore ai 6 milioni di lire. 

Quando l'impresa commerciale, artigiana. 
sia condotta congiuntamente da due © 
più persone deve aversi riguardo, agli ef­
fetti del comma precedente, solo al più 
elevato dei redditi delle persone stesse. 

Sono escluse dal beneficio le società costi­
tuite secondo il libro V del codice civile. 
eccettuate le società cooperative e mutua­
listiche riconosciute ai sensi del decreto 
legislativo 14 dicembre 1947, n. 1577: non­
ché le imprese commerciali e artigiane 
organizzate in società semplici e in nome 
collettivo, quando non siano iscritte nei 
ruoli dell'imposta di ricchezza mobile per 
una somma superiore ai dieci milioni. 

Le norme del presente articolo restano 
in vigore Uno al 31 dicembre 1970. 

Art. S. 
Ogni pattuizione contraria ai divieti di 

aumento del canone o che superi i limiti 
previsti dagli articoli 2. 3 e 7 è nulla, qua­
lunque ne sia il contenuto apparente. 

Le somme sotto qualsiasi forma corri­
sposte dal conduttore o subconduttore in 
violazione dei divieti di aumento o che 
superino i limiti previsti dal comma pre­
cedente. possono essere computate in conto 
pigione o ripetute con azione proponibile 
Uno a 6 mesi dopo la riconsegna dell'im­
mobile locato. 

« H deposito cauzionale richiesto da] loca­
tore per tutti i tipi di locazione non può 
essere superiore a tre mensilità del canone 
di affitto e dovrà essere depositato in con­
to bancario vincolato ed i relativi interessi 
maturati dovranno essere accreditati al 
locatario >. 

Art. 9. 
Le controversie sulla misura del canone 

derivanti dall'applicazione della presente 
legge sono di competenza del pretore del 
luogo in cui è situato l'immobile. 

Per il procedimento relativo alle misure 
del canone si osservano, in quanto appli­
cabili, le norme degli articoli 30 e 31 della 
legge 23 maggio 1930, n. 253. Oltre alle 
esenzioni previste in quest'ultimo articolo, 
sono esenti da tasse di bollo e imposte di 
registro i ricorsi per la concessione delle 
pronighf previste dagli articoli 4 e 5. Pri­
ma della trattazione della causa il giudice 
deve, ki ogni caso, esperire il tentativo di 
conciliazione. 

E ricorso per la concessione delle pro­
roghe previste dagli articoli 4 e 5 è comu­
nicato a cura della cancelleria al locatore. 

A cura della cancelleria è altresì comu­
nicato alle parti il decreto di convocazione 
delle stesse. 

Art. 10. 
Il termine stabilito dall'articolo 44-Ws 

della legge IR marzo 1968. n. 1R2, che ha 
convertito con modifiche il decreto-legge 
22 gennaio 1968. n. 12. è prorogato al 31 di­
cembre 1971. 

Art. 11. 
Il termine stabilito dall'articolo 47 del 

decreto-legge 18 novembre 1966. ri- 976. con­
vertito nella legge 23 dicembre 1966. n. 1142, 
prorogato con l'articolo 1 della legge 12 feb­
braio 1969. n. 4. di conversione in legge del 
decreto-legge 22 dicembre 1968, n. 1240. è 
ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1971. 

Art. 12. 
La presente legge entra in vigore il gior­

no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Vlflciale della Repubblica italiana. 

NOTA: gii articoli 10 e 11 concernono 
rispettivamente: il primo i comuni terre­
motati siciliani, il secondo i comuni allu­
vionati del 1966 (fra cui Firenze e Venezia). 
Sono stati accolti nel testo della commis­
sione e. secondo l'ammissione del relatore 
De Poli, recepiscono solo in parte gli emens 
damenti più ampi proposti dai comunisti. 

SPOLETO 

Se ne va la Giunta 
di centro-sinistra 

Eri stata aletta con l'appoggio dal MSI • Mano­
vra por consognara il Comune a un commissario 

SPOLETO. 9 
La Giunta di centro sinistra 

di Spoleto, eh* amministra 
va il Comune con l'appoggio 
del MSI. ha rassegnato le di 
missioni. 

Nel corso della riunione del 
Consiglio comunale la DC ed i 
socialdemocratici hanno con­
fermato la loro chiusura verso 
I* propost* avanzata dalle si­
nistre per dar* uno sbocco 
positivo alla crisi comunale 
rendendo pale** la loro vo­
lontà di riconsegnare per la 

terza volta in cinque anni la 
città al commissario prefet­
tizio. 

U PS1 non ha saputo assu­
mere una posizione autonoma 
di fronte alla chiusura anti­
comunista degli alleati di cen­
tro sinistra ed ha reso impos­
sibile la formazione di una 
giunta di sinistra. Ali* dimis­
sioni della giunto dovrebbero 
seguir*, ascondo gli accordi 
raggiunti tra i partiti della 
coalizione, quelle dei venti 
consiglieri comunali 

utrenor* 
«MAN CARCO PAJITTA 

CooolMttori 
MAURIZIO FERRARA e MUOIO SICRI 

Direttore responsabile 
Alessandra Clini 
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